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CITTÀ DI SIRACUSA

REGOLAMENTO ORGANIZZATIVO E FUNZIONALE PER 

IL DISTRETTO SOCIOSANITARIO

In attuazione a quanto previsto dalla Legge 19.06.1999 n. 229 e dalla Legge quadro 08 novembre 2000 n. 328, avente per oggetto la programmazione sanitaria e la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, pubblicate rispettivamente, sulla G.U.R.I. n. 165 del 16/07/1999 supplemento ordinario n. 132 e sulla G.U.R.I. n. 265 del 13/11/2000 ed in conformità a quanto stabilito dalle linee di programmazione regionale, piano sanitario regionale del 11/05/2000 pubblicato sulla G.U.R.S. del 02/06/2000 n. 26 e Decreto Presidenziale 04/11/02, pubblicato sulla G.U.R.S. del 22/11/2002, tenendo conto delle direttive contenute nel D.lgs. 502/92 art.3 quater, comma 4 e D.P.R.S. 11/05/2000 punto 2.2. e nella circolare n. 1049 dell22/06/2001dell'Assessorato Regionale della Sanità, giusto indice ragionato per la stesura del Piano di Zona di cui al disposto n. 8 della  legge 328/2000 pubblicato sulla G.U.R.S. del 04/04/2003 secondo le modalità dettate dalla Regione con la circolare del 18/03/03, i Comuni di Siracusa, Buccheri, Buscemi, Canicattini Bagni, Cassaro, Ferla, Floridia, Palazzolo Acreide, Priolo Gargallo, Solarino e Sortino  avendo formalizzato la costituzione del Comitato dei Sindaci e nominato Presidente del Comitato dei Sindaci del Distretto Socio sanitario di Siracusa l'On. Avv. Giambattista Bufardeci con verbale del 18/04/03 presso la sede del Palazzo di Città di Siracusa propongono ed approvano il seguente Regolamento:

Art. 1

Finalità

Il presente Regolamento disciplina le attribuzioni e le modalità di Funzionamento del Comitato dei Sindaci nel Distretto Socio Sanitario  n. 48.

· Per la gestione della fase di avviamento del P.S.S.R.

· Per la definizione del Piano di Zona 

· Per la definizione della programmazione socio-sanitaria;

Art. 2

Composizione

Il Comitato dei Sindaci è costituito da tutti i Sindaci o loro delegati, dei Comuni ricadenti nel Distretto socio sanitario n. 48 come determinato dal decreto presidenziale 4 novembre 2002 "Linee guida per l'attuazione del piano socio-sanitario della Regione Siciliana" e dal Direttore del Distretto sanitario o dal Direttore Generale dell'ASL competente per territorio o da un loro delegato.

Art. 3

Funzioni

Il Comitato dei sindaci esercita tutte le necessarie funzioni finalizzate alla programmazione socio-sanitaria ed alla verifica dei suoi risultati ed esercita tutte le necessarie funzioni finalizzate alla definizione ed attuazione del Piano di Zona, nell'ambito delle attribuzioni demandate agli enti locali in materia di organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, a norma dell'art. 6 della legge quadro 328/2000.

Il Comitato dei Sindaci, al fine della predisposizione del piano di zona, si attiene alle indicazioni di cui all'art. 19 della legge 328/2000, alle linee di programmazione Regionale,  all'Indice Ragionato per la stesura del Piano di Zona , al Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2001/2003, nonché a quant'altro stabilito e previsto in materia di politiche sociali dalla normativa vigente.

Il Comitato dei Sindaci, nell'ambito delle risorse disponibili, indirizza, promuove, ed approva il piano di zona avvalendosi della collaborazione e delle prestazioni del gruppo piano appositamente costituito, secondo le indicazioni regionali, quale strumento operativo e gestionale della programmazione locale.

Il Comitato dei Sindaci, anche mediante la collaborazione con il gruppo piano predispone e promuove la concertazione con le organizzazioni del privato sociale, gli enti terzi e la cittadinanza attiva.

Il Comitato dei Sindaci è un organismo permanente, che non si esaurisce con la presentazione del piano di zona, opera nell'ambito della programmazione socio sanitaria in attuazione della legge 299/99 e del piano sanitario regionale.        

Art. 4

Conferenza di servizio distrettuale

Il Comitato dei sindaci del distretto socio sanitario n. 48 indice la "Conferenza di Servizio distrettuale" con la finalità di informare la cittadinanza del distretto rispetto agli indirizzi in ambito socio sanitario che intende seguire, in attuazione della legge quadro 328/2000, in prospettiva dell'attuazione dei piani di zona; 

Art. 5

Gruppo Piano

Il Comitato dei Sindaci si avvale, quale organismo di assistenza e supporto tecnico-amministrativo alla propria attività  di un gruppo piano.

Il gruppo piano ha sede presso il comune Capofila ed è coordinato dal Responsabile del Servizio Sociale del Comune Capofila.

Il gruppo piano è costituito da almeno un rappresentante tecnico ed uno amministrativo per ogni Comune del Distretto, dal Terzo Settore, rappresentato da un componente per le associazioni sociali, da uno per le cooperative sociali e da uno per le Associazioni di Volontariato, da un rappresentante per gli organismi scolastici, da un rappresentante dell'ASL n. 8, da un rappresentante per la Provincia Regionale, da un rappresentante del C.S.S.A. da un rappresentante  dell'U.S.S.M., da un rappresentante  del D.A.P., da un rappresentante  dell'Ufficio Provinciale del lavoro da un rappresentante della Questura, da un referente territoriale della Cabina di Regia .

Il gruppo piano dovrà presentare al Comitato dei Sindaci il proprio programma organizzativo e gestionale che tenga presente i tempi di redazione previsti dalla Regione ed avrà il compito di prevedere e programmare i tavoli di concertazione anche settoriali, proposti dal Comitato. 

I requisiti dei componenti del gruppo di piano relativamente ai rappresentanti del Terzo Settore e degli Enti Terzi vengono deliberati dal Comitato dei Sindaci.

Il Gruppo Piano seleziona, al suo interno, un gruppo ristretto per la redazione del Piano di Zona.

Art.6

Gruppo Ristretto

Il Gruppo Piano, al suo interno, individua un gruppo di lavoro ristretto, a carattere tecnico, composto da figure professionali esperti di progettazione sociale che ha il compito di redigere il Piano di Zona e a cui, altresì, può essere demandato il compito di coordinare i laboratori tematici in seno ai tavoli di concertazione.

Art. 7

Gruppo Bilancio di Piano

Il Gruppo Bilancio di Piano che opera all'interno del Gruppo Piano, in piena integrazione con il gruppo ristretto di redazione, si occupa di redigere il Bilancio di piano che deve prevedere il Budget disponibile del distretto socio-sanitario per il triennio 2001/2003.

Nel Bilancio di piano devono figurare le somme disponibili per i servizi sociali di ogni singolo comune così distribuita: una quota del 20% per progettualità a carattere distrettuale o sovra-distrettuale per la sperimentazione di modalità innovative, una quota del 63% assegnata dal FNPS per il potenziamento degli interventi già avviati dagli Enti locali e dalle altre realtà istituzionali e non, presenti nel territorio, una quota di Euro 3 (tre) pro-capite per abitante desunta da servizi che i Comuni hanno già attivati con fondi propri, nonché le risorse provenienti dai bilanci dell'ASL n. 8 distretto sanitario n. 48 limitatamente ai servizi e interventi socio-sanitari e da tutte le risorse provenienti dagli altri Enti che intervengono nella concertazione del P.d.Z..

Le somme del FNPS rivestono carattere aggiuntivo e non sostitutivo rispetto alle risorse già destinate dai Comuni ad attività e servizi sociali.

Per la redazione del Bilancio di distretto, il gruppo bilancio si avvarrà dei piani finanziari comunali redatti da ogni comune e del piano finanziario dell'ASL redatto dal distretto sanitario.

Art. 8

Presidenza

Il Comitato istituzionale è presieduto da un Sindaco del distretto o da suo delegato eletto dal Comitato stesso.

Il Presidente ha la rappresentanza del Comitato nei rapporti con tutti i soggetti e gli Enti esterni.

Il Presidente convoca il Comitato, almeno due volte l'anno, definisce l'ordine del giorno delle riunioni, ne disciplina e coordina i lavori, cura l'esecuzione delle decisioni e delle determinazioni assunte, attraverso anche il gruppo piano.

Il Presidente in accordo con il Comitato dei Sindaci e ad integrazione della fase gestionale ed operativa può avvalersi della collaborazione di un Ufficio di Presidenza. 

Art. 9

Convocazione

Il Comitato è, di norma, convocato su iniziativa del Presidente. Esso può essere convocato anche su richiesta motivata di uno o più componenti, nonché su proposta del coordinatore del gruppo di piano.

Il Comitato, comunque, deve essere in ogni caso convocato qualora ne facciano richiesta motivata 1/3 dei componenti, entro 3 giorni da tale richiesta.

L'avviso di convocazione delle riunioni del Comitato dei Sindaci deve contenere l'ordine del giorno analitico degli argomenti in discussione  e deve essere comunicato ai componenti almeno cinque giorni prima della seduta.

Nei casi di urgenza, la riunione del Comitato può essere convocata con avviso da comunicare almeno 24 ore prima della seduta con fonogramma, telefax, posta elettronica o qualunque altro mezzo idoneo ad attestarne il contenuto.

Art. 10

Sede e partecipazione delle riunioni

Il Comitato dei Sindaci ha sede legale presso il Comune Capofila. Le riunioni si tengono, di norma, presso tale Comune. Alle riunioni del Comitato partecipano i Sindaci o loro delegati e il Direttore del Distretto Sanitario.

Art. 11

Validità delle riunioni e delle votazioni

Le riunioni del Comitato sono valide se presenti in prima convocazione, la metà più uno dei componenti e, in seconda convocazione, a distanza di un'ora dalla prima, da almeno 1/3 degli aventi diritto.

Le determinazioni sono assunte a maggioranza semplice e, di norma, con voto palese. In caso di parità, prevale il voto espresso dal Presidente.  La verbalizzazione delle riunioni è curata da un componente dell'Ufficio di Presidenza.

Art. 12

Assenze dei componenti

Qualora le assenze dei componenti il Comitato dei Sindaci siano superiori a tre riunioni consecutive, senza che vi sia alcun sostituto, il Legale rappresentante dell'Ente interessato deve provvedere a nominare un nuovo delegato. 

Art. 13

Decadenza incompatibilità

I componenti del Comitato dei Sindaci decadono dalla carica qualora il Sindaco del Comune rappresentato cessi di svolgere le proprie funzioni o venga loro revocata la delega; in quest'ultimo caso è data facoltà al Comune di appartenenza del componente decaduto, di nominare un nuovo rappresentante.

Art. 14 

Coinvolgimento del Terzo Settore ed Enti Terzi

Il Comune Capofila provvede tramite adeguati strumenti di comunicazione ad informare il privato sociale, gli Enti Terzi e la cittadinanza attiva presenti nel territorio del Distretto Socio sanitario n. 48 delle iniziative intraprese, in attuazione della legge quadro 328/2000, invitandoli a partecipare, anche attraverso l'azione di tutti i Comuni del Distretto,  ai percorsi di concertazione, oltre a concorrere all'impegno di sottoporre al Comitato, nei tempi e nei modi stabiliti, i nominativi dei rappresentanti delle varie organizzazioni che entreranno a far parte del Gruppo di Piano. 

Il  privato sociale, gli enti terzi nell'indicazione dei propri rappresentanti devono tenere conto dei curricula professionali e formativi e dei livelli di rappresentatività  delle persone designate, tenendo conto che avranno maggior titolo quei rappresentanti che non risulteranno avere interessi diretti nella gestione dei progetti e dei servizi e che saranno presentati dal maggior numero degli organismi aventi titolo. 

Art. 15

Accesso agli atti

Ciascun Ente aderente al Piano di Zona, sottoscrittore del protocollo d'Intesa potrà, in qualsiasi momento, informarsi   sullo stato di avanzamento dei lavori finalizzati alla predisposizione e definizione del Piano di Zona Sociale, presentando richiesta al Comune Capofila e/o all'Ufficio di Presidenza.
Art. 16

Modifiche al Regolamento

Eventuali modifiche al presente Regolamento sono approvate a maggioranza qualificata dei componenti del Comitato dei Sindaci del Distretto.

Art. 17

Norma Finale

Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente Regolamento, si applicano le norme vigenti in materia. 
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